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Introduzione 
 
 
IlPianodiMiglioramentosiarticolain4sezioni: 

 
1. Sceglieregliobiettividiprocessopiùutilienecessariallalucedelleprioritàindividuatenel

lasezione5delRAV. 

2. Decidereleazionipiùopportuneperraggiungeregliobiettiviscelti. 

3. Pianificaregliobiettividiprocessoindividuati. 

4. Valutare,condividereediffondereirisultatiallalucedellavorosvoltodalNucleoInternod

iValutazione. 

 
E’importanteevidenziarechelesezioni1e2delPianodiMiglioramentosonoopzionali.Inqueste

primeduesezionilascuolaèinvitataacompiereunariflessioneapprofonditasullasceltadegliob

iettividiprocessoedelleazionidimiglioramentoadessiconnesse.E’unprocessochepotrebbee

sseregiàstatosvoltoconsufficienteaccuratezzadurantelacompilazionedellasezione5delRA

V.Ciònonsignificachelesezioni1e2nonpossanoesserecomunqueunutileausilioperilprocess

odiriflessioneperlascuolanellafasedipianificazionedelmiglioramento:ipassiprevistipermet

tonoinfatti,didocumentareecondividereilpercorsodiproblemsolvingmessoinattodallascuol

anellasceltadegliobiettividiprocesso. 

 
Sonoinveceobbligatorielesezioni3e4,checostituisconoilcuoredellaprogettazionedelPianod

iMiglioramentoedelmonitoraggiodelsuoandamento. 

 
Lacompilazionediognisezioneèaccompagnatadadomandeguida. 



4 

 

 

 

SEZIONE1-Sceglieregliobiettividiprocessopiùrilevantienecessariintrepassi 
 

Nellasezione5delRAVlascuolahaindicatoalcuniobiettividiprocessocheintendeperseguirepe

rraggiungereitraguardiconnessiallepriorità.Perassicurarsichelastradaimboccatasiaquella

giustalapianificazionedelmiglioramentoripartedaqui:Lasceltadegliobiettiviècorretta?Son

oquestigliobiettivipiùutiliallapromozionediunprocessoinnovativonellascuola?Sonoconnes

sitraloro?E,soprattutto,lascuolasitrovaincondizionioggettivamentefavorevoliperlaloroatt

uazione? 

 

 
Passo1-Verificarelacongruenzatraobiettividiprocessoepriorità/traguardi 

 
Sichiedeoraallascuoladiesplicitarelaconnessionetraciascunodegliobiettividiprocessoelepr

ioritàindividuate.Taleconnessionederivadalpotenzialeimpattochel’obiettivopotràaveresul

raggiungimentodeitraguardirelativiallepriorità.Inbaseaquesteconsiderazioni,ogniobiettiv

odiprocessopuòesseremessoinrelazionesoloconunaoconentrambeleprioritàstrategichepr

ecedentementeidentificate.Inquestomodosiottieneunquadrosinotticodegliobiettividiproc

esso,collegatialleprioritàeaitraguardi. 

 
 
 

 

Domandeguida 
 
 

● Cisononessitraobiettivietraguardi?sesi,qualisono? 

● Cisonoridondanzetragliobiettiviindividuati? 

● Gliobiettivicopronotuttigliaspettidelleprioritàdichiarateinmodoefficaceecompleto? 
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Tabella1-Relazionetraobiettividiprocessoeprioritàstrategiche 
 

(Elencaregliobiettividiprocessocomeindicatinellasezione5delRAVebarrarelecolonne1e/o2perindicarel’attinenzadiciascunoaunaoe

ntrambelepriorità) 

 

 
Areadiprocesso 

 

Obiettividiprocesso 

E’connessoallep
riorità… 

1 2 

 
Curricolo,proge

ttazioneevaluta

zione 

1   

2   

3   

4   

 
 

Ambientediapp

rendimento 

1   

2   

3   

4   

 
 

Inclusioneediffe

renziazione 

1   

2   

3   

4   

 

 
Continuitàeor

ientamento 

1   

2   

3   

4   

 
Orientamentos

trategicoeorga

nizzazionedell

ascuola 

1   

2   

3   

4   

 
Sviluppoevalorizza

zionedellerisorseu

mane 

1   

2   

3   

4   

 
 

Integrazioneconilte

rritorioerapporticon

lefamiglie 

1   

2   

3   

4   
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Passo2-Elaborareunascaladirilevanzadegliobiettividiprocesso 

 
Alfinedivalutarelarilevanzadiciascunodegliobiettividiprocesso,èimportantecompiereunas

timadellalorofattibilità.Adogniobiettivosiattribuisceunvaloredifattibilitàeunodiimpatto,de

terminandounascaladirilevanza. 

 
Lastimadell’impattoimplicaunavalutazionedeglieffettichesipensapossanoavereleazionim

esseinattoalfineperseguirel’obiettivodescritto. 

 
Lastimadellafattibilitàsiattuasullabasediunavalutazionedellerealipossibilitàdirealizzarele

azionipreviste,tenendocontodellerisorseumaneefinanziarieadisposizione. 

 
Sipossonoconsiderareipunteggida1a5comesegue:1=nullo 

2=poco 

3=abbastanza4=molto 

5=deltutto 

 
Ilprodottodeiduevalorifornisceunascaladirilevanzadegliobiettividiprocessodamettereinat

to. 

 
Allalucediquestevalutazioni,lascuolapuòanalizzareconpiùattenzioneilpesostrategicodegli

obiettividiprocesso,invistadellapianificazionedelleazioniadessisottese.Inbaseairisultatiot

tenutilascuolapuòvalutareserivederegliobiettividichiaratinelRAV,concentrandosisuquelli

dirilevanzamaggioree,all’occorrenza,eliminareoridimensionareilpesodegliobiettividimino

rerilevanza. 
 
 
 

 

Domandeguida 

 
● Cisonoobiettiviche,sebbenesianoimportanti,nonèpossibilerealizzare? 

● Suqualiobiettivièopportunoconcentrarelerisorseadisposizione? 
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TABELLA2-

Calcolodellanecessitàdell’interventosullabase

difattibilitàedimpatto 

(Alfinedicalcolarelarilevanzadell’obiettivoutilizzarelatabellariportandolestimesullafattibilitàesull’impattoeilprodottodeiduevalorinumerici.) 

 

Obiettivodipro

cessoelencati 

 
Fattibilità

(da1a5) 

 
Impatto(

da1a5) 

Prodotto:valore

cheidentificalari

levanzadell’inte

rvento 

1     

2     

3     

4     

5     

6     

 

 

Passo3-

Ridefinirel’elencodegliobiettividiprocessoeindicareirisultatiattesi,gliindicatori

dimonitoraggiodelprocessoelemodalitàdimisurazionedeirisultati 

 
Sullabasedellavoroprecedente,lascuolapuòdefinireunalistaordinatadegliobiettividiproces

so,chesarannooggettodellasuccessivapianificazione. 

Perciascunobiettivoènecessariaunachiaradefinizionedeirisultatiattesiedegliindicatorisuc

uibasarelamisurazioneperiodicadeiprocessiattivati,aifinidelmonitoraggiodell’efficaciadell

eazioniintraprese.Irisultatiattesiegliindicatoridiprocessodevonoessereespressiinunaform

aconcretaeosservabileesarannorecuperatialmomentodelmonitoraggiodellesingoleazioni. 
 

 

 

Domandeguida 
 
 

● Qualisonogliobiettiviches’intendonoraggiungerenelprossimoannoscolastico?Quali

risultaticisiattendedaciascunobiettivodiprocessoscelto? 

● Qualiindicatoridovrannoessereutilizzatipercapiresequellachesistaseguendoèlagiu

stadirezione,alfinediraggiungeregliobiettiviprevisti?Inchemodosarannomisurati? 
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Tabella3-Risultatiattesiemonitoraggio 
 

(Nellacolonna“indicatoridimonitoraggio”esprimereunelementosucuibasareilcontrolloperiodicodelprocessoinatto.L’indicatoredovr
ebbeessereunvaloremisurabileocomunqueaccertabileinmodounivoco) 

 

 

Obiettivodiproce

ssoinviadiattuazi

one 

Risultati

attesi 

Indicatoridi

monitoraggio 

Modalitàdi

rilevazione 

1 
    

2 
    

3 
    

4 
    

5 
    

6 
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SEZIONE2-

Decidereleazioniperraggiungereciascunobiettivodiprocessoinduepassi 
 

(Ipassidiquestasezionedovrannoessereripetutiperciascunobiettivodiprocessochesiintend

eraggiungerenell’annoincorso.) 

 

 
Passo1-

Ipotizzareleazionidacompiereconsiderandoneipossibilieffettinegativiepositivia

medioealungotermine 

 
Decidereleazionidacompiereèunpassaggiocherichiedeunariflessioneattentainterminidiva

lutazionedellepotenzialiopportunitàerischi. 

Occorreconsiderarecheleazionichesiintraprenderannopotrannoaveredeglieffettipositivim

aanchepotenzialiricadutenegativesualtredimensionioattivitànellequalilascuolaèimpegnat

a. 

E’opportunoinoltretenerepresentecheglieffettidelleazioniintrapresenonsiesaurirannonelb

reveperiodo,maavrannoancheeffettidimedioelungoperiodo. 
 

 

 
 

 

Tabella4-Valutazionedeglieffettipositivienegatividelleazioni 

 
 

Azione
prevista 

Effettipositivia
ll’internodella
scuolaamediot

ermine 

Effettinegativi
all’internodell
ascuolaamedi

otermine 

Effettipositivi
all’internodell
ascuolaalung

otermine 

Effettinegativi
all’internodell
ascuolaalungo

termine 

     

     

     

     

     

     

     

Domandeguida 

 
● Qualisonoglieffettipositivicheun’azionepuòprodurreall’internodellascuola? 

● Qualisonoinvecegliaspettinegativichelastessaazionepuòprodurre,innescandomec

canisminonvirtuosi? 

● Questeazioniprodurrannoeffettiancheineiprossimianni? 
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Passo2-Rapportareglieffettidelleazioniaunquadrodiriferimentoinnovativo 

 
Leazionipianificateavrannoeffettiduraturiseinciderannosulraggiungimentodiobiettiviabre

vetermine,masoprattuttoserappresenterannoun’occasioneperavviareunprofondoproces

sodiinnovazioneecambiamentodellascuola. 
 

Leazioniches’intendonoattivarevengonoquindimesseinrelazioneconilquadrodiriferimento

cheemergedallavorocheINDIREsvolgeconlescuoledelleAvanguardieEducativeesicollegaf

ortementeaquantoprevistodallaLegge107/15notacome“BuonaScuola”. 

 

 

 
 

Nota: 
 

Siveda: 
 

● AppendiceA-obiettivitriennalidescrittinellaLegge107/2015 

● AppendiceB-

principiispiratoriallabasedelleideedelleAvanguardieEducativesucuiIndirestalavora

ndoperfavorireladisseminazionedipraticheinnovativenellescuole 

 
 

Tabella5–Caratteriinnovativi 
 

 
 

Caratteriinnovatividell’obiettivo 
Connessioneconilquadrodirifer

imentodicuiinAppendiceAeB 

  

Domandeguida 
 
 

● LeazionipossonoessereconnesseaqualcunodegliobiettiviprevistidallaLegge107/15

? 

● Le azioni prevedono modifiche agli ambienti di apprendimento

 e/oall’organizzazionescolastica? 

● Nelleazionidescrittesipuòriconoscereunalineaditendenzacheportaversol’innovazio

ne? 
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SEZIONE3-

Pianificareleazionidiciascunobiettivodiprocessoindividuatointrepassi 

(Ipassidiquestasezionedovrannoessereripetutiperciascunobiettivodiprocessochesiintend

eraggiungerenell’annoincorso.) 

 
Passo1-Definirel’impegnodellerisorseumaneestrumentali 

 
Lapianificazionedelleazionièilcuoredellapredisposizionedelpiano.Siparteconlaprevisioned

ell’impegnodirisorseumaneinterneallascuola,definendociòcheesuladallenormalifunzionidi

servizioechehaunimpattoaggiuntivodicaratterefinanziario(docenti,personaleATA,DS)edi

quelleesterne(consulenti,formatori,ecc.),quantificandolespesechelascuolaintendesosten

ereperl’attuazionedelleazionidescritte. 

 

 
 
 
 
 
 

Tabella6-Descriverel’impegnodirisorseumaneinterneallascuola 

 
 

Figurepr
ofessionali 

 

Tipologiadi
attività 

 
Oreaggiun
tivepresun

te 

 

Costop
revisto 

Fontefina
nziaria 

Docenti 
    

PersonaleATA 
    

Altrefigure 
    

 

Tabella7-

Descriverel’impegnofinanziarioperfigureprofessiona

liesterneallascuolae/obenieservizi 

Domandeguida 

 
● Qualisonolerisorseumaneinternechelascuolahaadisposizioneperraggiungeregliobi

ettividiprocesso? 

● Qualisonolerisorseumaneesternenecessarieadattivareiprocessiinmodoefficace? 

● Qualisonolefontifinanziariedacuilascuolaintendeattingerepercoprirelespesenecess

arie? 
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Impegnifinanziariperti
pologiadispesa 

 
Impegnopresunto 

Fontefi
nanziaria 

Formatori   

Consulenti 
  

Attrezzature 
  

Servizi 
  

Altro   

 
 

 

Passo2-Definireitempidiattuazionedelleattività 

 
Almomentodellaprogettazioneedancheaifinidelmonitoraggioinunafasesuccessiva,èimpor

tantedefinireunatempisticachiaradell’attuazionedelleazionipianificate.Latabelladipianific

azione,perquestomotivo,siconfiguracomeunaveraepropria“tabelladimarcia”daaggiornar

einognimomento,monitorandocostantementel’andamentodelprocessodimiglioramento. 

 

 

 

Domandeguida 

 
● E’possibilefareunaprogettazioneprecisadelleazioniscanditenelcorsodell’anno? 

● Chièilresponsabile

 delmonitoraggiodelleazioniaffinchèqueldeterminatoobiettivodiprocessosiainlineac

onitempi? 



13 

 

 

Tabella8-Tempistica1delleattività 
 

Attività Pianificazionedelleattività 

  
1 

Sett. 

 
 

2 

 
 

3 

 
 

4 

 
 

5 

 
 

6 

 
 

7 

 
 

8 

 
 

9 

 
 

10 

           

           

           

           

 

 

Passo3-

Programmareilmonitoraggioperiodicodellostatodiavanzamento

delraggiungimentodell’obiettivodiprocesso 

 
Lascuolaèinvitataamettereinattooperazioniperiodichedimonitoraggiodellostatodiavanza

mentoedeirisultatiraggiunti.Taliindicatoridevonoconsentireunamisurazioneoggettivadelc

ambiamentointrodottoconleazionimesseinatto. 

Sullabasedeirisultatidelmonitoraggiolascuolaèinvitataarifletteresuidatieadindividuarelee

ventualinecessitàdimodificadelpiano. 

 

 

 
 

Ilmonitoraggiodelprocessosidifferenziadalmonitoraggiodegliesitipoichéèfinalizzatoarilev

areseleazioniprevistedallascuolasistannosvolgendoinmodoefficace.Latabellaseguentepe

rmettedielencareledatedirilevazionedelleazionidimonitoraggioconlapossibilitàdimodificar

ealcuniaspettidellapianificazione. 
 
 

 

1Infasedipianificazioneelencareleazioniprogettate.IncorsodiattuazionedelPdMcolorareleazionisecondolegenda:Rosso=az

ionenonsvoltasecondoquantopianificato/noninlineacongliobiettiviprevisti;Giallo=azioneincorso/in lineacon gli 

obiettiviprevisti, ma ancoranon avviata ononconclusaVerde=azioneattuata/conclusacomedaobiettiviprevisti 

Domandeguida 
 
 

● Qualisonogliaspettichepermettonodiverificareseleazionisonoefficaciaifinidelraggi

ungimentodell’obiettivo? 

● Qualidatinumericisipossonoricavarepermonitorareilprocesso? 

● Conqualistrumentiqualitativiequantitativisipossonoraccoglieredati? 
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Questasezioneriprendeleriflessionisvoltenellasezione1,passo3(risultatiattesiemonitorag

gio)delPianodiMiglioramento. 

 

 
TABELLA9-Monitoraggiodelleazioni 

 
 

 
Datadiril

evazione 

 
 

Indicatoridi

monitoraggio

delprocesso 

 

 
Strumentidi

misurazione 

 
 

Criticitàrile

vate(Testoli

bero) 

 
Progressi

rilevati(T

estolibero

) 

Modifiche/

necessitàd

i 

aggiustamenti 

(Testolibero) 
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SEZIONE4 - Valutare,condivideree diffonderei 

risultatidelpianodimiglioramentoinquattropassi 

 

 

Passo1-

ValutareirisultatiraggiuntisullabasedegliindicatorirelativiaitraguardidelRAV 

 
Perverificareseilpianohaprodottoglieffettiprogrammatidovrebbeesseresvoltaunavalutazi

onesull’andamentocomplessivodelPianodiMiglioramentoconfrequenzaannuale,evitandod

irimandareilcontrolloversolaconclusionedelpercorso.Unavalutazioneperiodicainitinere,inf

atti,permettedicapireselapianificazioneèefficaceoseinveceoccorreintrodurremodificheo/e

integrazioniperraggiungereitraguarditriennali 

 

 
CompitodelNucleoInternodiValutazioneèquellodivalutarel’andamentodelPianodiMigliora

mentoperciascunadelleprioritàindividuateacuisonostatiassociatiirispettivitraguardi(Sezio

ne5delRAV). 
 

 

 
 
 

Inquestasezionedunquesitornaaconsiderareladimensionedellavalutazionedegliesiti,face

ndoesplicitoriferimentoagliindicatoricheeranostatisceltinelRAVcomestrumentidimisurazi

onedeitraguardiprevisti.Diventadunquefondamentaleriprenderelasezione5delRAVelama

ppadegliIndicatori.E’consigliabilefarequestaazioneperciascunaprioritàindividuata. 

Domandeguida 
 
 

● RispettoaitraguardidescrittinelRAV,cisonostatidegliscostamentiallafinedelprimoa

nnodiprogettazione? 

● Qualiindicatorieranostatisceltipervalutareilraggiungimentodeitraguardi? 

● E’necessarioridimensionareocambiarequalcosanellaprogettazioneprevista? 
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Tabella10-LavalutazioneinitineredeitraguardilegatiagliESITI 
 
 

Priorità1 

 
 

Traguardo

Dallasezio

ne5delRA

V 

 
 

Datarile

vazione 

 
 

Indicatori

scelti 

 
 

Risultati

attesi 

 
 

Risultatir

iscontrati 

 
 

Differenza 

Considerazio

nicriticheepr

opostediinte

grazionee/o

modifica 

       

       

 
 

 
Priorità2 

 
 

Traguardo

Dallasezio

ne5delRA

V 

 
 

Datarile

vazione 

 
 

Indicatori

scelti 

 
 

Risultati

attesi 

 
 

Risultatir

iscontrati 

 
 

Differenza 

Considerazio

nicriticheepr

opostediinte

grazionee/o

modifica 

       

       

 
 

 
Passo2-Descrivereiprocessidicondivisionedelpianoall’internodellascuola 

 
IlPianodiMiglioramentomessoinattoèefficacesecoinvolgetuttalacomunitàscolasticanellea

zionipianificate.SeèverocheilNucleodivalutazionesvolgeuncompitodiprogettazione,coordi

namentoevalutazione,èperònecessarioprogrammarelemodalitàconcuituttal’organizzazio

neprenderàparteattivamentealsuosviluppo.E’auspicabileanchecheilprocesso,cosìattivato

,incidasulmiglioramentodelclimaedellerelazioniinterne. 

 

 

 

Domandeguida 
 
 

● InchemodoèpossibilecoinvolgeretuttiidocentidellascuolanellosviluppodelPdM? 
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Tabella11-Condivisioneinternadell’andamentodelPianodiMiglioramento 

 

 

StrategiedicondivisionedelPdMall’internodel

lascuola 

Momentidico
ndivisioneint

erna 

 
Personecoinvolte 

 
Strumenti 

Considerazioni

natedallacondi

visione 

    

    

● Qualisonoglistrumentidaattivareperfarsìchetuttipossanoseguirel’andamentodelPi

anodiMiglioramento? 

● LacondivisionedelPianodiMiglioramentoèun’azionechepuòessereprevistainmome

ntidiversidell’annoscolasticoefinalizzataadattoridifferenti.Qualisonostatelestrateg

iedicondivisioneattivate?? 
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Passo3-

DescriverelemodalitàdidiffusionedeirisultatidelPdMsiaall’internosiaall’esterno

dell’organizzazionescolastica. 

 
Alfinediavviareprocessididiffusioneeditrasparenzaèimportantecheicontenutieirisultatidel

PianodiMiglioramentosianocondivisiall’internoeall’esternodellascuolacontuttiglistakehold

erschepotrebberoessereinteressatiallavitadellacomunitàscolastica. 
 

 

 
 
 

 

Tabelle12e13-

Leazionididiffusionedeirisultatiinterneede

sterneallascuola 

 

StrategiedidiffusionedeirisultatidelPdMall’internodell
ascuola 

Metodi/Strumenti Destinatari Tempi 

   

   

 
 

 

AzionididiffusionedeirisultatidelPdMall’esterno 

Metodi/Strumenti Destinataridelleazioni Tempi 

   

Domandeguida 
 
 

● Qualisonogliattoriinterniedesterniallascuoladacoinvolgereperlacondivisionedeiris

ultatidelPianodiMiglioramento? 

● Qualisonoleazioniinternechepossonoesseremesseinattopercondividerequantoèst

atofatto? 

● Possonoesseresvoltedelleazionididiffusionedeirisultatiindirizzateancheaglistakeho

ldersesterni? 
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Passo4-DescriverelemodalitàdilavorodelNucleodivalutazione 

 
AlfinedidocumentareilprocessoefarsìcheillavorodelNucleodivalutazionediventipatrimonio

dell’interacomunitàscolastica,sulqualeriflettereedacuitrarrebuonepratiche,inun’otticadic

rescitadellaculturadelmiglioramentocontinuo,èimportanteladocumentazionedellavorosv

olto. 

 

 
 
 

 

Tabella14eFormat15-
ComposizionedelNucleodivalutazioneecaratteristichedel
percorsosvolto 

 

Nome Ruolo 

  

  

  

  

 

 

 Sonocoinvoltigenitori,studentioaltrimembridellacomunitàscolastica,inqualchefas

edelPianodiMiglioramento?(collegataa15.2) 

□ Sì □No 
 

 Sesìchièstatocoinvolto? 

□ Genitori 
 

□ Studenti(dicheclassi):………………………………. 
 

□ Altrimembridellacomunitàscolastica(specificarequale):………………………………. 

Domandeguida 
 
 

● Dachièformatoilnucleodivalutazione?Echeruolohannolepersonealsuointerno? 

● Sonocoinvoltigenitori,studentioaltrimembridellacomunitàscolastica,inunaqualche

fasedelPianodiMiglioramento? 

● Lascuolasièavvalsadiconsulenzeesterne?Esesi,quali? 
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 Lascuolasièavvalsadiconsulenzeesterne?(collegataa15.4) 

□ Sì □No 
 

 Sesìdapartedichi? 

□ INDIRE 
 

□ Università(specificarequale):………………………………. 
 

□ EntidiRicerca(specificarequale):………………………………. 
 

□ Associazioniculturalieprofessionali(specificarequale):………………………………. 
 

□Altro(specificare):……………………………….. 
 

 IlDirigenteèstatopresenteagliincontridelNucleodivalutazionenelpercorsodiMi

glioramento? 
 

□ Sì □No 
 

 IlDirigentehamonitoratol’andamentodelPianodiMiglioramento? 
 

□ Sì □No 
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APPENDICEA-

ObiettividelPianoTriennaledell’Offertaformativadellalegge107/2015 

 
 

Lalegge107/2015individuadegliobiettivicheleistituzioniscolasticheautonomepossonoinse

rirenelPianotriennale,avvalendosianchediunorganicopotenziatodiinsegnanti,inbaseallees

igenzeformativeprioritarieindividuate. 

 
 

Infatti,inbasealcomma7dell’art.1dellalegge107,leistituzionipossonoinserirenelloroPianot

riennaledell’offertaformativaalcunitraiseguentiobiettivi: 

a. valorizzazionedellecompetenzelinguisticheeutilizzodellametodologiaCLIL; 

b. potenziamentodellecompetenzematematico-logicheescientifiche; 

c. potenziamentodellecompetenzenellamusica,nell’arte,nelcinema; 

d. sviluppodellecompetenzeinmateriadicittadinanzaattivaedemocraticaattraversolav

alorizzazionedell’educazioneinterculturaleeallapace,ilrispettodelledifferenzeeildial

ogotraleculture,ilsostegnodell’assunzionediresponsabilità,l’educazioneall’autoimp

renditorialità; 

e. rispettodellalegalità,dellasostenibilitàambientale; 

f. alfabetizzazioneall’arte,alletecnicheeaimediadiproduzioneediffusionedelleimmagi

ni; 

g. potenziamentodelledisciplinemotorie,sviluppodicomportamentiispiratiaunostiledi

vitasano; 

h. sviluppodellecompetenzedigitalideglistudenti; 

i. potenziamentodellemetodologielaboratorialiedelleattivitàdilaboratorio; 

j. prevenzioneecontrastodelladispersionescolastica,diogniformadidiscriminazione;p

otenziamentodell’inclusionescolasticaedeldirittoallostudiodeglialunniconbisognied

ucativispecialiattraversopercorsiindividualizzatiepersonalizzati; 

k. valorizzazionedellascuolaintesacomecomunitàattiva,apertaalterritorio; 

l. aperturapomeridianadellescuoleeriduzionedelnumerodialunniedistudentiperclass

eoperarticolazionidigruppidiclassi,ancheconpotenziamentodeltemposcolasticoori

modulazionedelmonteorario; 

m. incrementodell’alternanzascuola-lavoronelsecondociclodiistruzione; 

n. valorizzazionedipercorsiformativiindividualizzatie coinvolgimentodeglialunni; 

o. individuazionedipercorsifunzionaliallapremialitàeallavalorizzazionedelmeritodegli

alunni; 

p. alfabetizzazioneeperfezionamentodell’italianocomelinguaseconda; 

q. definizionediunsistemadiorientamento. 
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APPENDICEB-

L’innovazionepromossadaIndireattraversoleAvanguardieEducative 

 
NelManifestodelmovimentodelleAvanguardieEducative,vengonoindividuatisette“orizzont

i”coinvoltinelprocessoinnovativodellescuole,chesonoriassuntineiseguentipunti: 

1. Trasformareilmodellotrasmissivodellascuola 

2. SfruttareleopportunitàoffertedalleICTedailinguaggidigitalipersupportarenuovimod

idiinsegnare,apprendereevalutare 

3. Crearenuovispaziperl’apprendimento 

4. Riorganizzareiltempodelfarescuola 

5. Riconnettereisaperidellascuolaeisaperidellasocietàdellaconoscenza 

6. Investire sul “capitale umano” ripensando i rapporti

(dentro/fuori,insegnamentofrontale/apprendimentotrapari,scuola/azienda,...) 

7. Promuoverel’innovazioneperchésiasostenibileetrasferibile 
 
 
Leideeeilmanifestosonodescrittialsito:http://avanguardieeducative.indire.it/ 


